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SPUNTI	DI	
RIFLESSIONE	

MONDO	SOCIALE	COME	
FABBRICA	DI	SIGNIFICATI	

•  I	diversi	“reparti”	
producono	il	set	di	
definizioni	collettive	
disponibili	

•  Possibile	competizione		
•  Rapporti	di	forza	e	portata	
diversi		
	

•  ISOLATI	O	CON	RAPPORTI	
SIMBIOTICI,	CONFLITTUALI	O	
DI	ALLEANZA		
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RAPPRESENTAZIONI  
SOCIALI 
•  DARE	UN	NOME	E	UN'IMMAGINE	

•  ANCORARE	QUALCOSA	DI	INSOLITO	A	UN	ORIZZONTE	
FAMILIARE	DANDOGLI	UN	NOME	E	OGGETTIVARE	

UN'IMMAGINE	CHE	LO	TRASFORMI	IN	REALTÀ	

TANGIBILE	

•  «ALCHIMIA	[SOCIALE]	CON	CUI	TRASFORMIAMO	IL	

VILE	METALLO	DELLE	NOSTRE	IDEE	NELL'ORO	DELLA	

NOSTRA	REALTÀ»	
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Diana Russell 
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1976	
Diana	Russell	-		Tribunale	Internazionale	per	
i	crimini		contro	le	donne		
La		prima	pubblica		«rivendicazione	politica»	

Uccisione  di 
una  donna 
in quanto 
donna


«	Dobbiamo	capire	che	molti	omicidi	sono	in	realtà	
femminicidio.	Dai	roghi	delle	streghe	nel	passato	
alle	più	recenti	diffuse	pratiche	di	infanticidio	
femminile	in	molte	società,	all’uccisione	delle	
donne	per	“onore”,		ci	rendiamo	conto	che	il	
femminicidio	esiste	da	tanto	tempo.	Ma	poiché	
coinvolge	soltanto	donne,	non	c’era	per	esso	un	
nome	specifico	fino	a	che	Carol	Orlock	non		
inventò	la	parola	“femminicidio”	»	
			

In	realtà	la	parola	già	esisteva	in	piccole	nicchie	che	l’Accademia	della	Crusca	rintraccia:	
	
•  1694:	un	commediografo	italiano	in	teatro	a	Parigi	ironizza	e	fa	dire	ad	una	maschera	analogo	di	
Arlecchino:	«	Ahimè,	signore,	lei	è	morta	e	io,	accusato	di	averla	uccisa,	senza	amici	e	denaro,	sarei	stato	
impiccato	per	un	femminicidio»		

•  1888:	lo	scrittore	Augusto	Franchetti,	riferendosi	ad	omicidi	letterari,	scrive:		«	chi	non	ha	un	qualche	
omicidio	(che	è	per	lo	più	un	femminicidio)	sulla	coscienza,	getti	lui	la	prima	pietra	»			

•  1923:	a	proposito	di	un	episodio	di	cronaca,	su”	Vita	e	pensiero”	qualcuno	scrive:	«	Il	più	truce	delitto	è	
l'ottimamente	chiamato	femminicidio	commesso	da	un	certo	Pietro	di	Vicchio	Fiorentino	»		

•  1977:		Maria	Adele	Teodori	riprende	l’evocazione	“politica”	di	D.	Russell	e	su	“La	Stampa”	scrive:	«	Ha	
ragione	il	movimento	femminista	[...]	Né	menti	malate	né	raptus,	come	ne	parlano	gli	egregi	difensori	
degli	stupratori	nelle	loro	fiorite	arringhe		[...].	Ma	il	femminicidio	quotidiano	non	avrebbe	da	solo	
raggiunto	queste	drammatiche	proporzioni	se	non	fosse	sorretto	e	agevolato	dalla	violenza	delle	
istituzioni	nei	suoi	anche	meno	palesi	messaggi	»	

« Un intrecciarsi di storie di parole nate in paesi diversi che hanno seguito propri 
percorsi fino a sovrapporsi oggi grazie a movimenti culturali che hanno investito 
quanto meno tutto il mondo occidentale» 
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FEMMINICIDIO E FEMICIDIO : DIBATTITO 

Casa delle donne per non subire violenza: 
 

« Con femicidio si intendono tutte le 
uccisioni di donne avvenute per motivi di 
genere(....)  per distinguere tale esito 
estremo da quelli che rientrano nella 
generale categoria di femminicidio e che 
coincidono con ogni pratica sociale 
violenta fisicamente o psicologicamente, 
che attenta all’integrità, allo sviluppo 
psicofisico, alla salute, alla libertà o alla 
vita delle donne, col fine di annientarne 
l’identità attraverso l’assoggettamento 
fisico e/o psicologico » 
 
 
 

IL LUOGO COMUNE 
 
IL FRAME PREVALENTE PRIMA 
DEL «FEMMINICIDIO» 

L'UCCISIONE	DI	UNA	DONNA	È	
UNA	QUESTIONE	PRIVATA	
DELITTO	PASSIONALE	

oppure	
UN’ABERRAZIONE	PATOLOGICA		
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2020	
Sentenza	Corte	d'Assise	Brescia	

FEMMINICIDIO 
NEGATO PERCHÉ 
DIVERSO DA

PATOLOGIA 
INDIVIDUALE


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

2014	
Sentenza	Corte	d'Appello	L'Aquila	

Uccisione  di una  
donna in quanto 
donna in fondo 
meno "spregevole" 
di un crimine 
"vero"? 


	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

«	L'omicidio	non	è	stato	ispirato	
da	ragioni	passionali,	che	
possono	suscitare	una	qualche	
comprensione	umana,	magari,	
come	talvolta	accade,	per	
concomitanti	comportamenti	
della	vittima	provocatori	o	
iniqui,	ma...	»			
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  FEMMINICIDIO: LA PAROLA ACQUISTA VISIBILITÀ PUBBLICA 
 

«Femminicidio: a Miss Italia Vera Squatrito, madre di Giordana 
Di Stefano, uccisa dall’ex

Vera Squartito, madre di Giordana Di Stefano, la 20enne siciliana 
uccisa dall’ex Luca Priolo, nel 2015, salirà sul palco di Miss 
Italia come testimonial dell’impegno sociale contro la violenza sulle

donne » (fanpage, 6-9-2019)	

LA ROUTINIZZAZIONE GIORNALISTICA, DOPO VARIE RESISTENZE AL TERMINE  
LA « TIPICA » CRONACA DI FEMMINICIDIO 

SINGOLE VICENDE CHE APPAIONO MOLTO SIMILI   

è DUE CORNICI PRINCIPALI: 

è è AMORE MALATO  

è è  PERDITA DI CONTROLLO  
è è FRUTTO DI CARATTERISTICHE INDIVIDUALI o 

CONTINGENTI (gelosia,  rabbia, non accettazione 

dell’abbandono)  

è è NON SI EVOCANO PROBLEMI DI ASIMMETRIA NEL 

RAPPORTO UOMO-DONNA 

è Ma si parla sempre di più del tema dei maltrattamenti e 

delle denunce [ambivalenza] 
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(Fonte	dell’infografica:	UNODC	2018)	

 
La ricerca di 
«oggetti» specifici 
per i «perché» di 
una parola. 
Esiste una specificità 
degli 
omicidi femminili? 
 
Si cercano e si elaborano 
dati 
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LA SITUAZIONE IN ITALIA 

VICTIMS OF MURDERS IN ITALY BY SEX 1999-2005 PER 100.000 CITIZENS  
(fonte: ISTAT, 2017) 
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Maschi Totale Femmine 

VITTIME	MASCHILI	PIÙ	
NUMEROSE		MA…	
IL	TASSO	DI	OMICIDI	
MASCHILI	DIMINUISCE	
PROGRESSIVAMENTE		
DAI	PRIMI	ANNI	1990		

VITTIME	DI	OMICIDIO	PER	100.000	ABITANTI		IN	ITALIA	DAL	1992	AL	2005	

LO	STESSO	NON	
ACCADE	PER	GLI	
OMICIDI	FEMMINILI:		
IL	TASSO	TENDE		A	
RIMANERE	COSTANTE	
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Gli	omicidi	degli	uomini	continuano	a	
diminuire:	-17%	dal	2019	al	2020,	da	
208	a	170	casi	

Nei mesi del lockdown aumenta la percentuale di donne uccise in ambito 
familiare: 	
90,9% a marzo 2020, 85,7% ad aprile 2020	
[di solito ca. 70-75%] 
 
(dati ISTAT elab. Da Ministero Interni 2021) 

UNA PECULIARITÀ DELL’OMICIDIO FEMMINILE: RELAZIONE VITTIMA-ASSASSINO 

(Fonte:	Barbagli	e	Minello	2017)	
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La CEDAW ha chiesto agli Stati Membri dal 1989 di riportare i dati statistici 
sull’incidenza di ogni tipo di violenza contro le donne  
(Violence against women- VAW)  

Convenzione per l’eliminazione della discriminazione delle 
donne - CEDAW 

prevalenza 

cause e 
radici della 
violenza, 
conseguenze 
della 
violenza  

autori della 
violenza  

sistema di dati 
incluse le 
denunce e le 
condanne 

Evoluzione nell’attenzione ai dati statistici 

(Muratore 2022) 

I dati si collocano, quindi, all’inizio e alla fine del processo di policy 

Conoscenza del fenomeno Progettazione 
delle politiche 

Implementazione 
delle politiche 

Valutazione delle 
politiche 

attraverso i dati 

Importanza dei dati in relazione alle policies 

(Muratore 2022) 
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Italia 

Piano Nazionale di Azione contro la violenza: 
Ø  2015-2017 
Ø  2017-2020 
Ø  2021-2023 
  

Commissione del Senato sul femminicidio 

La legge 53 del 2022, disposizioni sulla 
misurazione della violenza maschile contro le 
donne 

Varie iniziative legislative: 
 
•  Nella ratifica della 

convenzione di Istanbul, legge 
sul femminicidio -2013 

•  Codice rosso 

(Muratore 2022) 

26 

Se la cultura statistica è qualcosa che si costruisce ciò è stato vero 
anche per l’Istat!! 
 
Nel 1995 à scetticismo... meraviglia e sorpresa …  
incredulità…negatività…. 

•  Forte investimento nel sociale  
•  Violenza sessuale nelle indagini 

di vittimizzazione (la prima nel 
1997-1998): molestie sessuali e  
ricatti sessuali sul lavoro à ogni 
5/6 anni 	

•  Violenza sessua le , f i s ica , 
ps icologica ed economica 
nell’indagine dedicata sulla 
violenza contro le donne nel 
2006	

 	

La cultura statistica  va costruita….. 

Come affrontare alcuni 
temi di frontiera come 
venivano definite le 
molestie e le violenze 
sessuali? 

I primi passi…. 

(Muratore 2022 - ISTAT) 
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Continua interazione tra i dati e il loro uso nelle policies 
	
Come sfatare i pregiudizi: lo stupro, un “odioso reato” che nel senso comune è compiuto “da 
sconosciuti, possibilmente stranieri, col favore delle tenebre, a danno di donne che avventatamente 
circolano da sole in strada” 
 
 
 
 
La prima indagine Istat sulla violenza contro le donne 2006  
 
svela un’altra realtà: 
 
 «Il 69,7% degli stupri, infatti, è opera di partner, il 17,4% di un conoscente. Solo il 
6,2% è stato opera di estranei.  

La cultura statistica   va costruita….. 

(rielab. Muratore 2022) 

il 7,4% ritiene accettabile sempre o in alcune circostanze che “un ragazzo schiaffeggi la sua fidanzata perché ha 
civettato/flirtato con un altro uomo” 

 

il 6,2% ritiene normale che in una coppia ci scappi uno schiaffo ogni tanto 

 

il 17,7% ritengono accettabile sempre o in alcune circostanze che un uomo controlli abitualmente il cellulare e/o 
l'attività sui social network della propria moglie/compagna 

 

per il 16,8% in alcune circostanze e per lo 0,9% sempre 
soprattutto tra i più giovani (30,3% dei ragazzi di 18-29 anni e 27,1% delle ragazze della stessa 
fascia d’età). 
i laureati manifestano livelli più bassi di tolleranza (15,1%) con differenza tra le laureate 
(13,6%) e i laureati (16,9%).  

 L’accettabilità della violenza 

(Muratore 2022) 
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54,6% della popolazione è molto o abbastanza d’accordo con almeno uno 
degli stereotipi sulla violenza sessuale  

 

 

 
Più gli anziani, titolo di studio più basso, più uomini 

(ma di poco) 

Gli stereotipi sulla violenza sessuale 

 

(Muratore 2022) 

La violenza fisica e sessuale  da partner e da non  partner: 
Sessuale 
(stupro, rapporti forzati, rapporti umilianti e degradanti,  

molestie sessuali fisiche…) 

Fisica 
(minacciata, spinta, strattonata, colpita con oggetti, schiaffi,  

calci, pugni, morsi, tentativo di soffocamento,  ustione,  

strangolamento, colpire con armi …..) 

Focus sulla violenza domestica: 

Violenza psicologica e verbale 
(svalorizzazione, ricatti, minacce, intimidazioni, isolamento, controllo, critiche, umiliazioni, insulti) 
Violenza economica (controllo delle spese, mancato accesso al conto corrente…) 
Stalking (sorveglianza e controllo, ricerca di contatto, ricerca di comunicazione) 

Quali le informazioni essenziali: 1. le forme della violenza 
 

(Muratore 2022) 



28/10/23	

16	

 2. La dinamica 

 

 

Ø  La percezione/consapevolezza della violenza da parte della vittima  

Ø  La gravità (ferite e tipo di ferite, gravità percepita, sentire la propria vita in pericolo, ricorso 
a medine, terapia…) 

Ø  Intensità (frequenza, ripetitività) 

Ø  Dinamica della violenza (armi, autore sotto effetto di droga ed alcool..) 

Ø  Comportamento di denuncia e capacità 

        di cercare aiuto (centri antiviolenza, con chi  

         ha parlato della violenza, rapporto con la polizia...) 

Ø  Figli testimoni e vittime di violenza 

Ø  Violenza in gravidanza 

(Muratore 2022) 

Quali le informazioni essenziali: 2. La dinamica 

 

Ø  Gli abusi nella famiglia di origine della donna 
q  L’aver assistito alla violenza del padre  
sulla propria madre 
q  Gli abusi subiti dal padre e dalla madre 

Ø  Gli abusi nella famiglia del partner 
q  Gli abusi subiti dal padre e dalla madre 
q  L’aver assistito alla violenza del padre sulla propria madre 

Ø  Fattori di rischio individuale legati al partner 
q  L’abuso di alcool 
q  Il comportamento violento del partner anche fuori dalla famiglia 

Ø  Fattori di rischio sociale legati al partner  
q  La denigrazione della donna, la sua considerazione come un oggetto 

Quali le informazioni essenziali: 3. I fattori di rischio della violenza 

(Muratore 2022) 
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Creazione e alimentazione di un sistema integrato tra dati istituzionali 

 

Dal 25 novembre 2017: 
•  Il sistema aggiornato 

periodicamente 

Dal 25 novembre 2018 
•  Un data warehouse in 

progressivo popolamento 

https://www.istat.it/it/violenza-sulle-donne 

Creazione e alimentazione di un sistema integrato tra dati istituzionali 

 “Il percorso 
giudiziario”: 

•  Denunce Forze di 
Polizia 

•  Procedimenti 
definiti in Procura 

•  Condanne 
•  Detenuti 
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La violenza estrema:  
gli omicidi e i femminicidi 

Fonte: Istat, Ministero dell'interno 

Un fenomeno strutturalmente diverso 

( rielab.da Muratore 2022) 

« FRAME »  ISTITUZIONALE 
  

COME RILEVARE I CASI DI 
FEMMINICIDIO 

	

SI PROCEDE A FISSARE UN INSIEME DI VARIABILI CHE 
PERMETTANO DI RILEVARE I FEMMINICIDI TRA GLI 
OMICIDI CON  VITTIMA FEMMINILE	
LE INDICA IL CENTER OF EXCELLENCE FOR GENDER 
STATISTICS E VI ADERISCE ANCHE L’ISTAT, L’ISTITUTO 
DELLE STATISTICHE UFFICIALI DEL NOSTRO PAESE	

Al momento il claim-making 
e la visibilità pubblica hanno accompagnato il 
passaggio dall’assenza di dati ufficiali persino sul  
genere della vittima ad una progressiva e condivisa  
« oggettivazione » del problema sociale 	
« ancorato » al termine femminicidio	
 
La reperibilità dei dati necessari sarà compito  
istituzionale successivo, pur non sempre agevole, 
ma oggi ritenuto dovuto  
	
[[questione ancora in parte sospesa: 
il trattamento della variabile anagrafica di « trans » ]	
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NON	DI	SOLO	PARTNER		
SI	MUORE	

(Unodc	2022)	

(Unodc	2022)	



28/10/23	

20	

CONDIVISIONE	
ISTITUZIONALE	

ISTAT	(su	base	EIGE)	
DEL	QUADRO	DI	

RICOSTRUZIONE	DEI	
DATI	

FEMMINICIDIO	SE	
UNA	DONNA	È	:	

	

•  Uccisa	dal	partner	/	ex	partner	
•  Uccisa	in	famiglia		
•  Uccisa	in	relazione	ad	una	violenza	sessuale	o	al	
contesto	sessuale		

•  Uccisa	in	età	superiore	ai	65	anni		
•  Uccisa	con	accanimento,	vilipendio	del	cadavere	o	
sua	esposizione	pubblica	

•  Uccisa	per	odio	razziale	o	omofobia		
•  Uccisa	per	norme	tradizionali,	come	l’onore	o	la	
dote,	o	in	seguito	a	pratiche	lesive	come	le	
mutilazioni	genitali	femminili	

•  Uccisa	in	ambito	criminale	perché	vittima	di	tratta	
o	di	prostituzione	o	di	altro	sfruttamento	

Verso il 
«frame» istituzionale	

 
RISOLUZIONE DEL 

PARLAMENTO 
EUROPEO E 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE 

ITALIANA	
	
	
	

FEMMINICIDIO 	
« morte violenta di una donna  per motivi di genere, che avvenga  
nell’ambito della famiglia, di un’unione domestica 
o di qualsiasi altra relazione interpersonale, nella comunità, a opera 
di qualsiasi individuo, o quando è perpetrata o tollerata dallo Stato 
o da suoi agenti, per azione o omissione » (PE, 28-11-2019)	
	
Commissione Parlamentare Femminicidio Relazione finale 06-09-202
2: 	
requisito della mano maschile come autore  
dell’uccisione e si intendono i motivi di genere come: 	
« rifiuto della vittima del modello o del ruolo sociale impostole da 
un uomo per il solo fatto di essere una donna o 
la condizione di totale soggezione a cui era stata sempre costretta.  
I “motivi di genere” assumono ovviamente contorni differenti a  
seconda della relazione in cui il femminicidio si consuma ». 	
 
Sono esclusi gli omicidi di donne in 
cui l’appartenenza al genere femminile della vittima non aveva  
assunto alcun valore nella scelta criminale 
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Definire e «oggettivare» il femminicidio: quali variabili per la misurazione statistica 

Caratteristiche		
vittima	
21	variabili	

Caratteristiche	
autore	
18	variabili	
	

Modus	
operandi	
5	variabili	

Relazione	
vittima-autore	
9	tipi	

Caratteristiche	
di	genere	
14	variabili	

Circostanze	
9	variabili	

Esempi:	socio-
pregresse,	
gravidanza,	sex-
worker,	etc.				

Esempi:	socio-
demografiche,	
precedenti	
penali,	violenze	
pregresse,	etc.		
	

Esempi:	tipo	di	
arma,	
accanimento,	
vilipendio	
cadavere,	etc.	

Esempi:	partner,	
ex-partner,	
familiare,	
conoscente,	
appartenente	
forze	di	polizia,	
etc.	

Esempi:	
intenzione	di	
separarsi,	
custodia	figli,	
gravidanza,	
gelosia-
possessività,	
violenza	dom.	
pregressa,	motivi	
d’onore,	motivi	
d’odio	per	
orientamento	
sessuale,	attività	
criminali	
coinvolte,	etc.		

Esempi:	se	
presente	
violenza	
sessuale,	corpo	
mutilato,	
crimine	
organizzato,	
etc.	

Ancora poche in informazioni ma un buon inizio 

Stima 2020 

106 femminicidi (quasi 9 al mese) su 116 omicidi di donne.  

Dei 10 non considerati tra i femminicidi, 5 sono omicidi di donne imputabili a motivazioni 
economiche o a reati di rapina (NON a donne > 65 anni) o all’ambito degli stupefacenti e 5 
sono omicidi commessi da sconosciuti che non presentano un motivo riconducibile 
all’omicidio di genere né alla vulnerabilità della vittima 

Stima 2021 

104 femminicidi presunti, su 119 omicidi con una vittima donna 

Sono 70 le donne uccise nell’ambito della coppia, dal partner o ex partner; sono 30 le donne uccise 
da un altro parente; sono invece quattro quelle uccise da conoscenti in ambito affettivo o 
relazionale	

 

 

Quanti femmicidi in Italia? …. Prime stime ISTAT su tali basi 

(rielab. Da Muratore 2022) 

La ricerca delle informazioni per misurare le diverse variabili….  «Ancora poche, ma buon inizio» 
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DATI	E	FRAMES	DI	
VISIBILITÀ	

8	donne	su	
10		

Le	complessità	emerse	nella	
nostra	ricerca	sul	
femminicidio	
Dati	sul	triennio	2015-17	
	[Osservatorio	di	ricerca	]	
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 FEMMINICIDIO: UCCIDERE UNA DONNA IN QUANTO DONNA 

INTERSEZIONALITÀ FRA RELAZIONE, CONTESTI SOCIALI DELLE MOTIVAZIONI, ASPETTATIVE BASATE SU 

DISPOSITIVI SOCIALI DI GENERE  

RUOLI FEMMINILI DI CARE-GIVER DATI PER SCONTATI – E SOTTOVALUTATI IN TERMINI DI PRESTIGIO -  

COME SE LA DONNA FOSSE PREDISPOSTA BIOLOGICAMENTE          

                         PROBABILITÀ MAGGIORE DI RIMANERE VITTIMA SE MANCANO SERVIZI ISTITUZIONALI ? 
                         LE CARENZE DI WELFARE RENDONO LE DONNE PIÙ VULNERABILI? 

 

 

ASPETTATIVE SOCIALI DI GENERE DISUGUALI CHE AGISCONO COME PREGIUDIZI INVISIBILI PERCHÉ 

TACITI, DATI PER SCONTATI, COME SE FOSSERO NATURALI O QUASI-BIOLOGICI 

(LALLI	2020)	

(Lalli	2020)	

Considerando:	genere	autore,	circostanze,	contesto	del	movente	e	sue	intersezioni	con	
aspettative	sociali	di	genere		


